
Parla un paziente di Oculistica 

Allo "Jazzolino" 
anche buona sanità 

di FRANCESCO PRESTIA 

LE notizie di episodi, veri o 
presunti, di malasanità al
l'ospedale civile vibonese 
rimbalzano così spesso sul
la stampa, non solo locale, 
che quando c'è qualche se
gnale in "controtendenza" 
si è doppiamente contenti 
di darne conto. 

Uno di questi viene dalla 
testimonianza personaledi 
Francesco C, un cinquan
tenne paziente del reparto 
di oculistica il quale non le
sina elogi al personale per 
il modo in cui hanno gesti
to il suo caso. 

«Per un serio problema 
all'occhio sinistro sono sta
to preso in cura in quel re
parto e devo dire che rara
mente , in altri ospedali, an
che fuori regione, ho ri
scontrato tanta umanità, 
innanzi tutto, e tanta pro
fessionalità. Medici e infer
mieri che si sono dimostra
ti sempre molto disponibi
li, assolutamente alieni da 
quella supponenza, ma io 
direi quasi arroganza, che 
a volte si riscontra in altri 
loro colleghi, a Vibo come 
altrove. E' una cosa che ci 

tenevo a dire perché nella 
sanità vibonese, tanto criti
cata (e spesso a ragione), 
non è giusto fare d'ogni er
ba un fascio». 

Il suo ringraziamento va 
dunque a tutto il personale 
e, in particolare, «al dottore 
Quattromani e all'ortotti-
sta Margherita Napoli, la 
quale, con grande cortesia, 
si è anche offerta di prende
re contatti con un reparto 
di alta specializzazione del 
nord Italia. A loro vanno 
dunque i sensi della mia ri
conoscenza. Il reparto di 
oculistica dello "Jazzolino" 
funziona perfettamente, 
dà risposte professionali 
ed umane ma a quanto ho 
potuto constatare ha il per
sonale ridotto al minimo. E 
allora - conclude T'interes
sato - rivolgo un sommesso 
invito alla dirigenza dell' A-
zienda sanitaria ad avere 
maggiore attenzione verso 
di esso, assegnando qual
che unità di personale me
dico e paramedico in più». 

Una richiesta giustifica
ta, quella del paziente. Ver
rà accolta dai vertici azien
dali? 
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